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pallanuoto

Coppa Italia femminile Via alle finali

Il 2019 della pallanuoto si apre nel segno delle
donne. Da oggi a domenica, il centro federale
di Ostia ospita la Final Six di Coppa Italia che
si annuncia molto incerta: quarti e semifinali
trasmesse in diretta streaming da Waterpolo
Channel, la finale da RaiSport. Nella scorsa
stagione, trionfò l' Orizzonte che superò 12-6
la Sis. Al termine, le ragazze del Setterosa
resteranno a Roma per una settimana di
collegiale assieme ad alcune azzurrine (in
totale le convocate di Fabio Conti sono 24) per
preparare la sf ida di Europa Cup con l '
Olanda, il 15 a Trieste. Allenamenti in cui verrà
nuovamente testato il sistema BlueGps per
analizzare i dati di ciascuna giocatrice, dalla
distanza percorsa ai grafici di spostamenti e
velocità. Il campionato riprenderà il 19 con l'
ultima di andata.
Oggi Quarti Rapallo-Florentia (ore 17.30), la
vincente domani contro L' Ekipe Orizzonte; Sis
Roma-Kally Milano (19), la vincente domani
contro il Padova.
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Il Bogliasco contro Roma ritrova Guidaldi: «Momento
difficile ma daremo battaglia»
C' è il Catania, Brambilla carica il Quinto: «Saper soffrire è la nostra forza, anche in
questa A1 così equilibrata»

Due mesi fa, subito dopo l' operazione alla
mano destra infortunata, i l  capitano del
Bogliasco Bene, Gianmarco Guidaldi, aveva
dato appuntamento a sabato 5 gennaio,
assicurando che quel giorno sarebbe tornato a
disposizione del tecnico Daniele Maga lotti. È
stato di parola: domani infatti, alla ripresa dell'
A1 maschile, sarà della partita in occasione
del match casalingo con la Roma (ore 18). Nel
frattempo Guidaldi ha anche festeggiato, meno
di un mese fa, la nascita del secondogenito,
Giovanni, lieto evento nel bel mezzo di un
periodo tutt' altro che semplice. «Star fuori è
stata dura- ammette- contavo di riprendere a
giocare in un momento decisamente più roseo
per la nostra squadra, purtroppo invece in
questi due mesi siamo rimasti a secco di punti,
inutile negare che siamo in difficoltà, ma tra noi
ci siamo ripromessi di fare tutto il possibile, in
questo nuovo anno, per dare una svolta alla
stagione. Contro la Roma rientra, dopo due
giornate di squalifica, anche Fracas, rimasto
unico centroboa di ruolo dopo la partenza di
Sadovyy, quindi di fatto saremo al completo,
anche se io non sono ancora al top della
condizione, devo infatti trovare il ritmo giusto,
ma è normale dopo uno stop abbastanza
lungo .  S iamo  comunque  p ron t i  a  da r
battaglia». Nel giorno del rientro Guidaldi, centrovasca di trentuno anni, che a Bogliasco è da sei
stagioni anche tecnico dell' Under 20, si troverà di fronte la squa dra della sua città. «Nella "vecchia"
Roma - ricorda esordii in A1 giovanissimo, questa in realtà è un' altra società, guidata da dirigenti molto
giovani e assai in gamba, che peraltro conosco personalmente, così come l' allenatore Gatto. Sono
partiti facendo molto bene a livello giovanile, ora hanno aggiunto elementi esperti e di valore, oltre a
stranieri forti». A proposito di giovanili, chi ha militato nel vivaio bogliaschino è Francesco Brambilla,
ventiduenne difensore dell' Iren Quinto, dov' era approdato, a livello di prima squadra, in virtù del
doppio tesseramento. Brambilla faceva già parte del gruppo biancorosso due stagioni fa, in occasione
della prima parentesi in A1 della compagine genovese. «Rispetto ad allora - spiega Francesco - la
nostra squadra è cambiata in parte, ma ad essere cambiata, in meglio, è soprattutto la mentalità. Nell'
arco della partita siamo molto più propensi a soffrire, non molliamo mai, anche se le cose si mettono
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male». La squadra di Gabriele Luccianti, al momento in zona Final Six, andrà a caccia di conferme
domani alle 18, ospitando ad Albaro il Catania, al momento penultimo. «Guai a sottovalutare i siciliani -
avverte Brambilla - in questo campionato, se si escludono Pro Recco, Brescia e Sport Management,
tutti sono più o meno sullo stesso livello. Noi abbiamo trascorso le feste con la testa già rivolta al
Catania, perché sappiamo che non ci aspetta una gara facile».
-

Andrea Ferro
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Carbone lancia la Locatelli: «È l' ora delle
millennials»

«Il campionato? Sono curioso anche io di
vedere all' opera la mia squadra». Stefano
Carbone, allenatore della Locatelli, non si
sbilancia in vista dell' inizio della Serie A2 di
pallanuoto femminile in programma il 13
gennaio.
I l  g ruppo  genovese  è  p ro fondamente
rinnovato. Delle veterane sono rimaste le varie
Figari, Benvenuto, Val secchi e Nucifora. Poi ci
sono le nuove, vale a dire Cabona e De Carli
dal Rapallo. Quindi ecco tante giovanissime,
più della metà millennials.
Una di esse (Eleonora Bianco, classe 2006)
sarà inserita stabilmente in rosa. Ma tante altre
ruoteranno nelle tredici che Carbone porterà
ogni domenica:«La rosa è di circa venti
ragazze - sottolinea il tecnico -Mi auguro che
si possa creare competizione. Problemi? Non
credo perché tantissime saranno impegnate
con le giovanili».
Tra le certezze rispetto allo scorso anno c' è
Guendalina Benvenuto che sembra essere
sempre più portiere che centroboa. Comunque
si giocherà il posto con la giovanissima Maria
Bolla Pittaluga: «Sono curioso di vedere la
squadra - dice ancora Carbone -perché ci
sono tante ragazze che non si sono mai messe
alla prova in A2.
Qualcuna, nonostante la giovane età, dovrà farlo». Va dasé che la squadra giocherà per restare in A2:
«Ma io non sono spaventato da una possibile retrocessione - chiude Carbone-. Questo è un gruppo che
in prospettiva potrà darci tante soddisfazioni».
-

Italo Vallebella
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Sette liguri alla partenza, caccia aperta alla
Dinamica

Ancora ferma l' A2 maschile, che ripartirà con
il quinto turno sabato 12 gennaio, giorno in cui
scatterà la B maschile.
Su 10 squadre inserite nel girone 1 ben 7 sono
liguri, tra cui le genovesi Arenzano, Cn Sestri e
Locatelli. L' Arenzano, retrocesso dall' A2, sarà
sempre a l lenato da Andrea De Grado;
confermato anche Renzo Zonar i  su l la
panchina del Sestri, così come Alessandro
Picasso alla guida della Locatelli. Altre liguri
de l  g i rone  sono le  levan t ine  Ch iavar i
(retrocesso dall' A2) e Rapallo, gli spezzini del
Lerici e i ponentini dell' Imperia. Il girone è
completato dai torinesi della Dinamica, indicati
come i favoriti, dal Firenze Pallanuoto e da un'
altra neopromossa, il Vigevano, sulla cui
panchina siede Massimo De Crescenzo,
napoletano d' origine ma ligure d' adozione,
avendo allenato a più riprese, Bogliasco, Sori,
Camogli e Chiavari. Confermata la formula
della scorsa stagione: le prime quattro al
termine della stagione regolare approde ranno
ai playoff, per incrociarsi con le prime quattro
del girone 2 e dar vita a semifinali e finali; l'
u l t ima re t rocederà  d i re t tamente  in  C,
penultima e terz' ultima ai playout incrociando
penultima e terz' ultima del girone 2. Domani e
domenica torneo precampionato nella piscina
del Lago Figoi, con Arenzano, Lerici, Rapallo, Locatelli e Dinamica Torino di B e Andrea Doria, Aragno e
Albaro Nervi di C.
-

AN. FER.
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Pallanuoto femminile Final Six di Coppa Italia alle
17.30 c' è il Rapallo

Il centro federale di Ostia ospita da oggi la
Final Six di Coppa Italia femminile.
Quarti di finale: alle 17.30 il Rapallo con la
Florentia, alle 19 Sis Roma Milano. Domani le
semifinali: Padova alle 17.30 con la vincente di
Roma Milano, alle 19 l' Orizzonte con Rapallo
o Floren tia. Finale domenica alle 16.45, dopo
quella per i l  3° posto (ore 15). Quart i  e
semifinali su Waterpolo Channel, finalissima in
diret ta su Rai Sport .  I l  torneo è al la 9ª
edizione: Rapallo ha vinto nel 2014, Bogliasco
nel 2016.
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L' An per il sorpasso con i bomber evergreen
Figlioli e capitan Presciutti tra i migliori marcatori L' italo-brasiliano: «Ma noi vogliamo
segnare in tanti»

BRESCIA. «Siamo sempre noi vecchi a tirare
la carretta», si era fatto scappare lo scorso
anno Christian Presciutti.
Era la fine del girone d' andata e gli infortuni
dei giovani dell' An Brescia costrinsero agli
straordinari i più esperti.
Il capitano non aveva tutti i torti allora e non ne
avrebbe nemmeno oggi, se riproponesse la
battuta. Le statistiche, infatti, sorreggono il suo
discorso.
Graduatoria. Nei pr imi nove post i  del la
classifica marcatori, aggiornata all' undicesima
giornata, infatti per l' An Brescia si leggono tre
nomi: Pietro Figlioli, trentaquattrenne al
secondo  pos to  in  coab i taz ione  con  i l
giovanissimo Camilleri della Roma a quota 27
gol; il trentaseienne capitan Presciutti al sesto
posto con Ivovic della Pro Recco con 23 reti; al
nono posto Valerio Rizzo, 34 anni, con 19.
«A parte che le classifiche non le guardo mai -
dice Pietro Figlioli - credo sia normale per noi
tre essere così prolifici. Siamo tre attaccanti, è
il nostro compito e il merito è anche della
squadra che ci mette in condizioni di segnare.
Ma dipende contro quale squadra fai gol,
durante quali match. Ci sono tante variabili.
Credo che questo tipo di statistiche siano
attendibili fino ad un certo punto».
Classifiche da interpretare, certamente, ma utili come spunto per analizzare un concetto importante
soprattutto in un campionato come quello della pallanuoto italiana in cui solo tre squadre su quattordici
giocano ad altissimo livello e in cui Brescia, nonostante il ko pre -natalizio, punta a levare lo scudetto
alla Pro Recco dopo 13 anni: «Cinque reti segnate ad una squadra tecnicamente inferiore non sono
uguali a quelli conqui stati durante uno scontro diretto- continua Figlioli- e poi squadre come la nostra
lavorano per ottenere un gioco di squadra, in cui più giocatori vadano a segno».
Distinguo. A supporto dique sta tesi aiuta la classifica che vede al primo posto il diciannovenne Stefano
Luongo della Sport Management con 36 gol e al secondo il coetaneo Steven Camilleri della Roma.
In entrambi i casi le due società, avendo gruppi meno esperti, si appoggiano ad un solo finalizzatore. E
questo giustifica anche l' assenza al primo posto, nonostante la caratura del roster, di un giocatore della
Pro Recco. La squadra ligure appare, nei primi 9 posti, con tre giocatori, ma partendo dal terzo posto: a
25 gol Di Fulvio, 25 anni, è a pari merito con il compagno di squadra Echenique che di anni ne ha 28,
seguiti dall' esperto Ivovic, sesto con Christian Presciutti.
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In questo caso l' età conta poco: i primi due sono giovani, ma di un livello altissimo.
//

Francesca Marmaglio
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